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Lò associazioni si ricerono in Firenze 
daila Tipografia ELEDI BOTTA, vis del 
Castellaccio. 

Nelle Provincia del Regno con -vaglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori de} 
Regno, alle Direzioni postali, 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d'ogni mese. 
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PARTE UFFICIALE 


TN numero 3817 della raccolta wfficiale delle 
leggi « dei decreti del Reono contiene i! seguente 
decreto ; 

VITTORIO ZMAKUELE Il 
SER RASTA RI DIO È Pili VOLONTÀ DELLA MACTONR 
RX D'ITALIA 

Visto l’art. 2 della ‘legge consolare 28 gen- 
naio 1866; 

Vista la tabella A annessa al regolamento 
consolare approvato con R. decreto 7 giugno 
1866; 

Vista la legge 30 giugno con cui è approvato 
l'esercizio provvisorio del bilancio passivo del 
Ministero dell’estero ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue: 

Articolo unico. Al nostro consolato all’As- 
sunzione verrà destinato un console di prima 
categoria, il quale godrà dell’assegno locale di 
lire 24,000. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta nffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando, a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dito a Firenze, addì 21 luglio 1867. 
si VITTORIO EMANUELE. 
P. Di CawPeLLO. 


S. M. sulla proposta del ministro dell’interno 
con decreti in data 1° giugno, 4 e 7 luglio ha 
fatto le seguenti promozioni e nomine nell’Or- 
dine Mauriziano: 

A grand’offiziali: 

Nolli barone Rodrigo; 

Carrano comm. Francesco. 

A commendatori: 

Podestà barone cav. Andrea, sindaco di Ge- 
nova; 

Morro cav. Giuseppe, assessore municipale di 
Genova; 

Maglione cav. Gerolamo, presidente della Ca- 
mera di commercio di Napoli; 

Arlotta cav. Mariano; 

Carafa Ferdinando, duca di Castel del Monte; 

Tommasi prof. Corrado, presi tente della Com- 
missione sanitaria centrale nella provincia di 
Palermo; 

Daita cav. Gaetano, id. id.; 

Crosa di Vergagni march. cav. Agostino, as- 
sessore comunale di Genova; 

. Du Houx Carlo, direttore generale della So- 
cietà delle ferrovie dell'Alta Italia. 
Ce Ad uffiziali: 

Ricci padre Pio, dell'Ordine dei Crociferi; 
sa osselli cav. dottor Giovanni, medico in Ge- 

a; 

Badarò cav. Giovanni Battista; 

Loeffler cav. Federico; 

Attanasio cav. Nicola, prefetto in disponibilità; 

Folinea cav. Eugenio, colonnello della Guardia 
nazionale nella provincia di Napoli; 

Del Balzo march. cav. Luigi, id. id.; 

Quarto Belgioioso duca cav. Francesco, id. id.; 

Confelone cay. Paolo, id. id.; 

Biondi cav. Giuseppe, addetto a1 Consiglio di 
sanità nella provincia di Napoli; 

De Sanctis cav. Livio, id. id ; 


NIZZA ee or 


APPENDICE 


SULL’ UNIFICAZIONE 
DELLA MONETA. 


In un articolo del 4 marzo passato ho chia- 
mata l’attenzione sopra un punto di rilevantis- 
sima attualità, qual è l'unificazione della moneta. 
Quell’articolo ebbe qualche rintuono, giacchè fu 
pubblicato su diversi giornali, discusso anche di 
là GAI ed ebbe una risposta dal signor Gu- 
glielmo ssi, presidente della Società econo- 
Ica In questa città (1). Or vî aggiurigo alcuna 
cosa. i 

Disse Ganih che l'Italia fu sempre notevole 
per la cattiva moneta e per le migliori opere 
sulla moneta; e in questa parte il merito del 
reggiano conte Gaspare Scaruffi è certo. Nel- 
l'Alitinonfo (2) egli proponeva una zecca univer- 


(1) Sulla unijà monetaria europea, lettera di Gugliel- 
mo Rossi al cavaliere C. Cantù per commento alla 
Nota letta ecc, 

(°) L’Ahtinonfo di M. Gaspare Scaruffi reggiano, per 
far ragione e concordanza d'oro e d'argento : che servirà 
in universale tanto per provvedere agli infiniti abusi del 
tosare e guastare monete, quanto per regolare ogni sorta 
di pagamenti, e ridurre anco tutto il mondo ad una sola 
moneta. Reggio 1582; ma fino dal 15:9 era stato di- 
setto al conte Tassoni. Fu poi riprodotto nella Colle- 


zione degli economisti del Custodi. Lo Scarufh, diret- 
tore della zecca 


delle belle arti, 
per le 
poi fu 


di Reggio, e genereso protettore 
L morto nel 1584, suggerì un marchio 
manifatture d’oro e d’argento, garanzia che 
generalmente adottata. 


Terraciano cav. Serafino, maggiore di Gruardia 
naziovale in Nap.li; 

Papa cav. Pietro, id. il; 

Carrofilo cav. Scipione, maggiore id.; 

Melchionne cav. Giuseppe, id. id.; 

Mari cav. Tommaso, id. id.; 

Striano principe cav. Ettore, capitano id.; 

Certello prof. Nicola. 

Lo Piccolo prof. cav. Girolamo; 

Cappello cav. Salvatore. 

A cavalieri: 

Bruzzo Matteo, tesoriere della città e provin» 
cia di Genova; 

Elia Giuseppe, dottore in medicina; 

Rossi Giuseppe da Vignzzolo; 

Robbio Francesco da Tortona; 

Pagani Fortunato da Tortona; 

Negro Guglielmo da Tortona; 

Baschiera avv. Antonio di Venezia; 

Di Lorenzo Borgia Giuseppe dei marchesi di 
Castelluccio, consigliere di prefettura in dispo- 
nibilità ; 

Naselli Notarbartolo Filippo; 

Soleri dott. Giovanni, medico in Genova; 

Castiglione avv. Giacomo, assessore munici- 
pale nella provincia di Genova; 

Agneno dott. Luigi, vice presidente della Com- 
missione sanitaria id.; 

Chiariglione padre Bartolommeo, dei preti 
della Missione id; 

pplrgono padre Emanuele, dell'Ordine dei Cro- 
ciferi; 

Figali sac. Giuseppe, direttore dell'Ospedale 
dei colerosi in San Pier d’Arena; 

La Cava, questore di pubblica sicurezza in 
San Pier d’Arena; 

Tarassi Francesco; 

Lava Luigi, maggiore della Guardia nazionale 
nella provincia di Napoli; 

Pirro Giuseppe, id. id.; 

D'Alessio Ettore, id. id.; 

D'Amato Luigi, id. id.; 

Buonomo prof. Giuseppe, addetto al Consiglio 
di sanità in Napoli; 

Virnicchio prof. Tommaso, id. id.; 

Schron prof. Ottone, id. id.; 

Camarota Carlo, capo d’ufficio del municipio 
in Napoli; i 
. Patroni dott. Domenico, medico municipale 


idem; 

Valerio dottor Pasquale, medico in Castellam- 
mare; 

Galamo Tommaso, sindaco di Sorrento; 

Mirabella Giuseppe, ff. di sindaco in Pozzuoli; 

Varriale Raffaele, maggiore di Guardia na- 
zionale in Pozzuoli ; 

De Nobile march. Raffaele, capitano id.; 

Parascandolo Giuliano, id. id.; 

Bucci Giulio, luogotenente id; 

Randaccio prof. Francesco; 

Piazza dott. Giovanni; 

Omodei Ercole; 

Cavaretta Napoleone; 

Caprino Antonino; 

Candelli Giuseppe; 

Palermo Giuseppe Saverio; 

Omadei Francesco; 

Lanza Tedeschi principe Gaetano ; 

Alliata Alessandro; 

La Farina Giuseppe. 


PARTE NON UFFICIALE 


INTERNO 


SENATO DEL REGNO. 
Nella tornata di ieri si è continuata e chiusa 


sale per una moneta universale: a tal uopo si 
fissasse legalmente il rapporto fra i tre metalli 
coniati, sicchè l’oro valesse 12 volte l'argento, 
€ 1440 volte il rame; mentre ora è noto che 
stanno fra loro come 1 a 15 1{2 e a 100. Ciò vi 
significa che accettava due, anzi tre tipi, e con- 
servava la divisione allora usitata della lira în 
venti soldi, e del soldo in 12 denari. Voleva che 
ogni moneta portasse scritto il proprio valore e 
il fino, e il taglio: cioè quante ne vadano ogni 
libbra d’oro, il tutto regolarmente stabilito ; ma 
invece dell’uniformità della lega, proponeva di 
diminuir il peso a misura che cresceva il fino: 
colle due progressioni inverse ragguagliando i 
valori: complicazione certamente viziosa. Chie- 
deva che il Papa e l'Imperatore convocassero un 
Congresso a tal uopo, indi ordinassero l’unifica- 
zione, della quale vedeva tutti i vantaggi, quali 
oggi si riconoscono. 

Non per questo io voglio asserire che questa 
sia un’idea italiana. Oltrechè la scienza ron co- 
nosce patria, le verità non basta enunciarle; vo- 
glionsi sviluppare, e praticamente elaborare. 
Nessuna, forse eccettuati solo i logaritmi di Na- 
pier, non ebbe predecessori, lampi, indovina- 
menti: e in Bacone, nel Porta, nel Cardano, fin 
in veri ciarlatani si trova il germe delle scoperte 
più recenti; le macchine di Watt e di Stephen- 
son risalgono all’elopila di Gerone, e i viaggi di 
Colombo all’Oissea 0 almeno a Senesa. 

Anche prima dello Scaruffi, il landgravio di 
Assia nel tempo della riforma esclamava : 


Hatten wir alle einen Glauben, 

Gott und Gerechtigkeit vor Augen, 
Eta Geviteht, Maas, Munz und Geld 
Dan stiiade es besser in dieser Weld. 


la discussione generale sullo schema di legge 
per la liquidazione dell’asse ecclesiastico alla 
quale presero ancora parte i senatori S'otto- 
Pintor, Avossa, Conforti, Lambruschini, Casta- 
gnetto e Mameli non che il presidente del Con- 
siglio dei ministri ed il ministro guardasigilli. 

ll senatore Cadorna relatore ha quindi intra- 
preso il riassunto della discussione, che stante 
l'ora tarda venne interrotto, e sarà continuato 
oggi in cui il Senato ha deciso che nonostante 
giorno festivo dovesse aver luogo la seduta pub- 
blica. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Avvisa di concorso. 

È aperto il concorso sd un posto di profes: 
sore di letteratura italiana e di nozioni intorno 
ai doveri ed ai diritti dei cittadini preaso il Re- 
gio Conservatorio di musica di Milano, cui va 
annesso l’annuo soldo di italiane L. 1,400 (mil- 
lequattrocento). 

Gli aspiranti dovranno non più tardi del gior- 
no 15 del prossimo ventura mese di settembre 
insinuare le lora documentate istanze al Mini- 
stero della pubblica istruzione, compravando ip 
ispecie l'età, gli studi percorsi, i gradi accade- 
mici che avessero ottenuti, ed infine ogni altro 
attestato che meglio valga a provare l'idoneità 
del ricorrente. i 

Il concorso si ritiene in massima aperto per 
titoli, con facoltà però al Conservatorio di as- 
soggettare ad esame i singoli aspiranti qualora 
ciò si stimasse indispensabile. 

Dal KR. Ministero della pubblica istruzione 
addì 3 agosto 1867. i 
Il direttore capo della 2* divisione 
Hezasco. 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Avviso di concorso. 

Essendo vacante nella R. Accademia Alber- 
tina di belle arti di Torino l'ufficio di profes- 
sore di sco!tura, collo stipendio annuo di lire 
quattro mila (4,000), s'invitano tutti coloro che 
credessero aver titoli per attendervi a presen- 
tarli a questo Ministero entro il termine utile 
che è stabilito dal giorno del presente avviso, 
fino a tutto il mese del prossimo ottobre. 

Firenze, addì 2 agosto 1867. 
Il direttore capo della 2° divizione 
REzASCO. 


NOTIZIE ESTERE 


InGMLTERRA. — Si legge nel Times dell'8 
agosto: 

Ieri sera uno splendido convito fu dato dal 
lord major di Londra al conte Derby, al Cancel. 
liere dello Scacchiere ed agli altri ministri di 
Stato con molti altri cospicui convitati. 

Il lord mayor fece il primo brindisi al prin- 
cipe ed alla principessa di Galles ed agli ‘altri 
membri della reale famiglia. i 

Il mayor disse: Mi gode sinceramente l'animo 
di velere stassera tra noi il rappresentante di 
uno dei più grandi Imperi del mundo, l'Impero 
di Russia, e chiedo di salutare personalmente 
dal fonda gle] cuore (Applausi). Un tempo la di- 
plomazia era annoverata tra le scienze occulte 
e aveva forma di ottimo diplomatico colui che 
meglio degli altri sapeva ingannare, ma quei 
tempi e quelle idee fortunatamente passarono; 
il lImguaggio non si reputa omai più dato al- 
l’uomo per nascondere il pensiero, e la miglior 
politica si crede l’onestà ed il vero, Io stimo che 
il barone Brunow merita lode di eccellente di- 
plomatico, e tutti confidiamo sinceramente che 
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« Avessimo tutti una sola fede, Dio e la giu- 
stizia davanti agli occhi, un peso, una misura, 
una moneta sola, meglio l’andrebbe in questo 
mondo. » 

Simone Stevin di Bruges nelle Tafeln van in- 
terest del 1582 insegnava l'applicazione delle 
frazioni decimali, e nel trattato La Disme, en- 
scignante facilement è expédier par nembres en- 
tiers sans rompus, tous comptes, addita i mezzi 
di eseguir la riforma monetaria. 

Ma all’unificazione s’arriva, come a tant’altre 
cose, per tentativi, i quali finno parere meno 
pargdossale quell’asserto che, per giuugere alla 
verità, bisegna avere sperimentato tutti gli er- 
rori. E fu infatto la Svizzera, che, nel ‘volere 
correggere la infinita varietà delle sue monete 
coll’ adottare il franco, siccome fece dopo il 
1830, si trovò invasa dall’oro francese, mentre 
asportavasi verso l'Oriente tutto il suo argento, 
per le ragioni che gli economisti sanno. Che 
pensò ella dunque? Imitare gli Stati Uniti che, 
nel 1853, avevano ridotto il peso del mezzo dol- 
laro d’argento da grani 206 1 4a 192: e il peso 
del quarto da 103 1:8 a 96, ron già sopprimen- 
do il dollaro, ma mettendolo fuòri ‘d’uso, per- 
chè d’un fino superiore agli spezzati. Gli Sviz- 
zeri ritennero l'antico saggio pel 5 franchi, ma 
i pezzi di 2, 1, e 1/2 franco batterono a 800 di 
fino, secondo la legge 31 genraio 1860, cioè di 
un intrinseco inferiore al reale, sicchè più non 
tornasse conto rifonderle. Se ne levò rumore; i 
franchi svizzeri furono messi al bando delle na- 
zioni civiji; poi si trovò bens imitarli, cioè le 
monete inferiori al 5 franchi ridurre a bilione, 
«di valor convenzionale, e far: un Accordo per 
accettarle reciprocamente. na 

Il Regno d'Italia colla legg» 24 agosto 1862, 
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per lungo tempo ei possa toglier di mezzo tutte 
le difficoltà che possono nascere in favore della 
continuazione della pace tra l'Inghilterra e la 
Russia. ci 

Io bevo alla salute di Sua Eccellenza il mini- 
stro di Russia e del Corpo diplomatico. 

Ii barone di Brunnow disse: Io per mia parte, 
e in nome del Corpo diplomatico, vi rendo 
sincere grazie per l’onore che ci avete fatto di 
invitarci a questo convito. Io sono sicuro che 
avrò la unanime approvazione dei mici colleghi 
che sono a me attorno, sa manifesto piena fidu- 
cia nel mio nobile amico che è a capo del go- 
verno (Grandi applausi). Io credo che tutte le 
potenze che sono rappresentate in questo grande 
paese desiderano la conservazione della pace 
(Applausi). . 

I miei colleghi, ne sono sicuro, si uniranno 

er desiderare prosperità alla grande città di 
tonda il cui benessere attiene sì strettamente 
agli interessi di tutte le nazioni civili del mondo. 

Bevo alla amicizia ed alla buona intelligenza 
tra la Grande Bretagna e la Russia. 

Il mayor propose quindi un brindisi alla ma- 
rina, all'esercito ed ai volontari. 

Sir G. Pakiogton ringraziò in nome dell’ar- 
mata. È stata mia continua cura che gl’interessi 
dell'esercito non soffrissero per quell’improv- 
viso cambiamento dell'amministrazione. La di- 
sciplina non fu mai, credo, in mani migliori che 
del suo illustra capo (Applausi). La bravura 
dell’esercito inglese non vehne mai meno. Tutte 
le mie cure saranno rivolte, finchè avrò l'onore 
di essere in ufficio, a quel ramo del servizio. 

Il lord mayor disse : Ia primo luogo concede- 
temi di congratularmi con la nazione, con que- 
sta assemblea e col prima ministro per la sua 
ricuperata salute. Qualunque sia Ia nostra opi- 
nione personale intorno alla importante misura 
che tanto ba occupata l’attenzione del Parla 
mento nella sessione che sta per finire, tutti ani- 
mireranno il coraggio e il patriottismo dì quegli 
uomini di Stato i quali, messe da banda tutte 
le considerazioni personali, consacrarono la po- 
tenza della mente, e le facoltà che ebbero in 
larga copia al servizio del loro paese, e s'impo- 
sero l’erculea impresa di assettare la questione 
che per tanti anni stiscitò l'interesse, e impedì 
il progresso della legislazione sopra altre ma- 
terie utili e necessarie (Applausi). 

11 conte Derby, che fu accolto da grandi ap- 
plausi; ringraziò e disse: è grato ai ministri 
della Corona l’ elogio, essi che sono in posi- 
zione responsabile, carichi di cure e di solleci- 
tudini per le ardue fatiche loro. All'estero vi 
era ragione di temere che scoppiasse una guerrà 
che poteva trastinare tutta l'Europa in una con- 
flagrazione generale e che niuno sa quando s2- 
rebbe finita. Ma fortunatamente è stata lieta 
ventura de) presente Ministero di contribuire, 
con l'aiuto delle altre potenze neutrali del con- 
tinepte, ad impedire la terrible calamità, e con- 
servafe all’Enpopa la felicità della pace (Ap- 
piausi). Siate certi che finchè saranno in ufticio 
1 presenti consiglieri della Corona nulla avranno 
p.ù a cuore, di nulla più alacremente saranno 
solleciti quanto del mantenimento della pace 
(Grandi applausi). 

Io non dirò che adesso non vi siano nubi nel- 
l'orizzonte politico, ma abbiamo pur sempre ra- 
gione di sperare che sì dilegueranno. Tornarido 
ai domestici fatti Avémmo ùn visitatore straor- 
dinario ; visita seriza precedenti nella storia per- 
chè il snltano è stretto da molti ferrei pregiu- 
dizi che gli vietano di osservare i costumi dei 
popoli più civili. Per le prima volta il sultano 
attuale ha avuto il grande coraggio di romperla 
coi pregiudizi di religione e di fanatismo. Ha 


fu il primo a seguir la Svizzera, e per conside- 
razioni chimiche più o meno valatabili, invece 
di 8° 000 adottò gli 835, più avvicinantisi all’in- 
trinseco dei mezzi dollari d'America e degli 
scellini inglesi posteriori al 1816. Anche la 
Francia lo fece, ma pei soli pezzi da 50 e da 20 
centesimi; così il Belgio: finchè il 23 dicembre 
1865 s’accordarono d’adottar tutti la norma ita- 
liana. Conservavasi così il doppio campione; in- 
debolendo i pezzi d’argento da 2 franchi in giù, 
assicuravasi agli Stati contraenti la conserra- 
zione delle monete cccorrenti alla piccola circo- 
lazione, e convenivasi il libero corso di queile 
in tutti gli Stati contraenti, malgrado la diversa 
impronta. Non posero obbligo ai ciitadini di ri- 
cevere la moneta degli altri Stati, ma col fatto 
l’ottennero dacchè le casse pubbliche la ricevano 
in}ifferentemente. E stabilirono che della mo- 
neta divisionale non si emettesse più di lire 6 
per testa: nulla innovando quanto a quella di 
bronzo cke corre in Italia e in Francia, e di 
nikel nella Svizzera e nel Belgio. 

Il Governo Pontificio call’editto 16 giugno 
1866 accettava l’unione monetaria, salvo che 
batteva i pezzi da 2 50 e il 25 centesimi; ma po- 
neva per base dell'unità sua monetaria il valore 
di cinque gramme d’argento, e di grammi 
0 32258 di oro, a °° 000 : finchè questo gennaio 
esso governo aderì intieramente alla convenzione 
monetaria. ; 

Anche la Grecia, con decreto 10 aprile 1867, 
alla dramma di grammi 4 477 a 910 di fino, 
surrogò una di 5 grammi, divisi in cento Zepti; 
il campione sarà il 5 franchi in argento; e le mo- 
nete divisionarie saranno a 833. 

Così 72 milioni d’europei da Anversa ad Ate- 
ne, da Brest a Costanza già sono unificati. Altri 
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La inserzioni giudiziaria 20 centegimi 
per lince è spazio di linea, 

Le altre inserzioni 30 cent. per Linea d 
spazio di lix-9. 

ll prezzo delle sssociazioni ed inserzioni 
deve casere anticipato; i 


Ca ummere separate centosizi 29. 
Astotrato centesimi 40. 
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viaggiato nell’Occidente, ha veduto coi suoi oc- 
chi e udito con le sue orecchie, egli principe os- 
servatore, di carattere, e attivo (applausi), 
quanto questo paese e le altre nazioni di Europa 
hanno progredito nella civiltà, sopra quella cho 
ei regge. Io credo che la lezione non andrà per- 
duta per Sua Maestà imperiale, ed ho fiducia 
non solo nei miglioramenti interni neli'ammini- 
strazione di que} paese, che egli personalmentè 
da lungo tempo desidera introdurre, ma anche 
nel promuovere i benevoli senai che ei nutre per 
i suoi sudditi di tutte le religioni (applausi); ms 
io spero che Sua Maestà imperiale giudicherà 
necessario di vigilare in persona onde le cose 
vedute e appre-e in Inghilterra sulla unione e 
l'armonia di tutte le classi della società, non ri- 
mangano senza effetto. 

Io propongo di bere allasalate del lord mayor. 

Il lorà mayor beve alla salute della Camera 
dei Comuni, la migliore assemblea legislativa 
del mondo, e a quella del Cancelliere dello Scac- 
chiere. ° 
Il Cancelliare dello Scacchiere ringrazia, e tra 
le alire cose dice: il partito tory ha riprese lè 
sue naturali funzioni nel Governo del paese. Ché 
cos'è il partito tory se non rappresenta i senti- 
menti e se non sostiene le istituzioni del puese? 
ll partito tory non è nulla! 

Dopo alcuni altri brindisi ls riunione si sciolse 
alle 11. 

FRANCIA. — Leggesi nel Constitufionnel: 

Le nostre informazioni particolari ci gutoriz- 
zano a scrivere che non vò parola di vero in 
tutte le yoci di pretesi preparativi di feste che 
dovrebbero aver luogo a Sitabarso. 


— La Patrie scrive: 


Senza che si possa attribuire alcun significato 
particolare agli incontri che debbono succedere 
a Carlsbad, si fa notare che in tale città sì tro- 
veranno riuniti contemporaneamente il ministro 
di Sfato sig. Rouber, i signori de Bismarck e de 
Beust ministri di Prussia e d'Austria e fore'an- 
che il siguor de Moustier ministro degli esteri 
di Francia il quale si recherebbe a Carlsbad 
prima di sudare a presiedere ‘îl Consiglio gene- 
rale di Doubs. o PIO 

La coincidenza del soggiorno a Carlsbad di 
tanti diplomatici ed uomini di Stato costituisca 
naturalmente il soggetto di una infinità ‘di com- 
menti, contro cui la più semplicé prudenza esige 
una gràb riserya. Pre 

— Le elezioni per il rinnuovamento parziale 
dei Consigli generali di circondario sommavano 
a 2,900. La proporzione dei candidati della'op- 
posizione che sono riusciti è un poco meno del 
3 per 0‘0. Sopra 270 candidati che essa ha pro» 
posti 40 soltanto sono riusciti. ° 


Prussia. — La Gazzetta della Germania 
del Nord' pubblica: i 

« Dobbiamo segnalare una nuova manifesta- 
zione pubblica dell’imperatorg Napoleotie in fa- 
vore della pace: la risposta data dal sovrano 
francese all'indirizzo che gli venne presentato 
dai commissari ester] per la Esposizione, 

* « Ariche i questa risposta l’Imperatore parla 
de’ « suoi voti per la pace del mondo » e que- 
ste assicurazioni ripetute emanano da così alta 
fonte per esse dovrebbero far sparite rapida- 

nente l'ultimo residuo di diffilenza che ispira 

politica francese, diffilerza che fa dire a più 
d’ano: « Sì, se si sapesse che queste asserzioni 
sono veramente serie. » 

« Non si pensa adunque punto che un Go- 
verno che manifesta così spesso ed in modo così 
poco equivoco i suoi sentimenti pacifici e che 


pacsi adottavanoil sistema degimale benchè con 
campioni diversi. ” 

Lì protocollo resta aperto, e se l’unificazione 
è difficile, ben però si è detto che la parola im- 
possibile va cancellata dai dizionari. In fatto pei 
dispacci telegrafici sono atottate tariffa interna» 
zionali, regolate a franchi. Invece gl’interessi 
delle carte pubbliche si pagano nella moneta del 
paese, facendone un ragguaglio null'altro che 
approssimativo, cioè della sterlina a 25 franchi 
e nello Stato a 26 75, e del rublo a 7 4. Testò 
il Regno nostro fece la convenzione postale col. 
Austria, e chiunque deve servirsene s’accorge 
quanto imbarazzi l’esser la tariffa di qua in cen- 
tesimi, di là in soldi. 

A tacere il comodo che dall’unificazione de- 
riva agli storici e statistici, i viaggiatori non 
perdono più sul cambio (1); gli abitanti delle 
frontiere non ban bisogno di continue traduzio- 
ni; resta semplificato il corso de’ cambi, e ov- 
viati gli abusi degli speculatori: nè più l’aspor- 
tazione di danaro da un paese all’altro induce 
alla rifusione. vi i 

Fin qual’unificazione non era proposta che fra 
le sole genti latine: però è cosi arruffato questo 


(1) Nei documenti riguardanti le Crociate di Lodo- 
tico LX, testè il signor Belgrano di Genvva pubblicò 
importanti notizie sulle cambiali e sull’interesse del 
detiaro nel xni a xv secolo, dove si vede con quali 
artifizi si ovsiava al divieto di dare a interesse. Uso 
era il mostrare di dare in deposito una tal somma di 
lire di Genuva, stabilen'lone la restituzione in lire 
provinesi o tornesi. È notevole che vi sono cambiali 
fia det 1207: che era ordine di dichiarare ogni cam- 
biale entro 4 giorni all’esattore della gabella : e che 
all’uffizio delia posta, che esiste:a già nel 1230, si 
aveva il diritto di aprire ogoi lettera che si dubitasse 
contenere una cambiale. 
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dopo ciò volesse nullamenn provocare una guerra 
p«r qual-he fut:le pretesto si porrebbe in sirua- 
zione talmente isolata da rendersi impos-ibil-? 

« Fu dunque a ragione che il Coustitu/ionnel 
giudicò la Francia aver bene fatto a ninuitestare 
la sua opinione sulla vertenza pe; lo Schleswig 
set'entrionale anzichè chiulersi nel silenzio, 
sebbene, d’altro canto. non riuscis-imo ad in- 
tender chiaramente perchè la questione dello 
Schleswig avrebbe per la Francia importanza 
sufficiente da indurla a manifestare la sua opi- 
nione in propvsito, giacchè la Franc'a stessa 
non considerava tale qu-sticne come tanto im- 
portante nè alla conferenza di Londra del 1864 
Dè in occasione della pace di Vienna. 

« Comunque, noi non abbiamo il diritto di 
dubitare cella sincerità delle manifest:zioni pa- 
cifiche del Governo francese ed anche nella 
stampa vediamo apparire cin nuova vivacità la 
tendenza a mantenere amichevoli rapporti tra 
la Francia e la (rermania. 


— Scrivono da Berlino, 6 agosto, che le tratta- 
tive per la esecuzione della cursvenzione militare 
conchiusa tra la Prussia ed i governi di Sus- 
sonia-Werimar Meininezn, Gotha, Altenborgo, 
Rudolstadt ed i due iteuss vennero riprese fino 
dallo scorso giugno e riuscirono sd una conven- 
Zicne supple ru ntare che venne testè ratificata. 

I convngenti di tali Stati formerauno tre reg- 
Bimenti d'infanteria sotto gli ordini del capo di 
guerra federale. 


— Si legge nella Gazzetta della Croce che il 
5 agosto venne firmato a Berlino il trattato îra 
la Prussia e l’Austria che, conforme alle con- 
venzioni stabilite all’epoca della pace di Praga, 
fissa le condizioni della costruzione e dell’eser- 
cizio delle vie di congiunzione da costruirsi tra 
le ferrovie di Boemia e della Slesia. 

Si tratta di due tronchi uno da Sa!owitz a 
Landshut, l’altro da Glatz ad un punto delia 
ferrovia da Praga a Briion in vicinanza di Wil- 
denschwort. 


— La Gazzetta di Colonia indica in molte 
circoscrizioni provinciali per le prossime ele- 
zioni al Reichstag l'assenza di candidati libe- 
rali. Questo giornale attribuisce questo fatto 
alla soppressione dell’indennità pei deputati, I 
proprietari di negozianti accostumati a veder 
eleggere degli impiegati si astengono per abitu- 
dine. I svli prefetti si presentano in folla, cosa 
di un ottimo augurio per lo sviluppo liberale 
della Costituzione. 


AUSTRIA. — La Nuora stampa libera di 

Vienna si esprizne nei termini che seguono circa 
ìl viaggio elle loro Maestà imperiali a Salis- 
burgo: 
__, < Le ipotesi di quanti intendevano alterare 
il carattere di questa visita dell'imperatore Na- 
poleone sono poco plausibili ed infondate. Que- 
sta visita ha semplicemente il carattere di un 
atto reciproto di cenvenienza e derivò in prin- 
cipio dal vivo desiderio dell’imperatore Napo- 
leone di presentare personalmente, al cospetto 
di tutta Europa, i suoi compliwenti di condo- 
Elianza alla Casa imperiale austriaca in occa- 
sione della terribile sventura che lu coljì recen- 
temente; l'Imperatore, come si sa, ha fatto co- 
noscere questo suo desiderio all'ambasciata au- 
striaca di Parigi, l'indomani d-li\'arrivo della 
triste notizia di Queretaro. Se l’imperatore Na- 
polecne non potè effettuare prima d’ora il suo 
progetto ciò fu probabilmente collo scopo di 
rendere di nuovo possib le e di assicurare il 
viaggio dell’imperatore d'Austria a Parigi, viag- 
gio a cui l’imperatore dei Francesi sembra an- 
nettere una certa importanza e che avrebbe po- 
tuto essere impedito dal doloroso incidente 
occorso. : 

« La visita di Salisburgo potrà condurre cer- 
tamente a questo scopo ed è quasi certo che la 
chiusura delia Esprsizione sarà onorata dalla 
presenza delle Loro Maestà austriache, » 


— La Prisse di Vienna scrive che le scene di 
orrore che secondo taluni giornali sarebbero 
avvenute a Tetsan e che avrebbero conchiuso 
coll’assassinio di vari impiegati d:l1 consolato 
austriaco, per informazioni sicure, sì riducono 
ad un semplice parto di immagingzione dei cor- 
rispondenti speciali di tali giornali a Gibilterra. 

La Patrie aggiunge che a Gibilterra non esì- 
sterebba alcun consolato austriaco Gli affari 
austriaci e la toro rappresentanza a Tetuan sono 
devoluti al console inglese. 


Russia. — Il Journul de Saint-Pétersbourg 
pubbli a il seguente articolo : 

Il Monireur du soir nel suo bollettino setti- 
manale di mercoledì scorso ha consta:ato che 


che vuol chiamarsi principio della nazionalità, 
che non bene si fisserebbe quali popoli dovesse 
ella abbracciare. La Svizzera è forse latina a 
Berna e a Zurigo ? Il B-igio è germanico ad An- 
versa come a Bruxelles? E sono latini i Baschi 
e gli Alsaziani? 

Certo una gran nazionalità si mette ora in 
contrapposto a quelle art.ficiali della restante 
Europa, c alcuno è persuaso che giammai nel 
nostro sistema non verrà la Kussia, troppo ge- 
losa di non confondere l’esser suo, e di tenere la 
profezia di Napoleone che, fra merzo secolo, 
VEuropa sarà repubblicana 0 cosecca. Ma più 
difticile pare il trarre l’Ioghilterra all'unità. La 
sterlina pesa grammi 7 950: e avendo 916/1000 
di fino, contiene grammi 7 318 d’oro puro, e vale 
franchi 25 20. Una moneta francese da 25 fran- 
chi peserebbe grammi 8 064; cioè 74 mil'gram- 
mi di più, ma essendo inferiore di titolo, avrebbe 
solo 7 258 di fino, cioè 60 miligrammi di meno, 
Che è il valore di 20 centesimi. H>ndriks (Deci- 
mal coinage) e Revee (nell'’Ed.mburg Review, 
ottobre 1866) consigliano questo ravsicinamen- 
te, ma più radicalmente | Economist suggerisce 
di adottare di netto la moneta francese, purchè 
si ridoca a un tipo unico, sagrifizio che diver- 

‘rebbe quasi necessario se gii Stati Uniti lo fa- 
cessero. 

Nè la convenzione porterebbe la necessità di 
monete identiche: di fatto in quella austro-ger- 
manica del 1857 si stabilirono monete che aves- 
sero rapporti semplici; com'è de’ 6 fiorini au- 
striaci con 4 talleri prussiani e 7 fiorini della 
Germania meridionale. Le recenti conquiste 
della Prussia agevoleranno l’un:fi ‘azione della 
moneta e dei pesi in Germania: ed è forse 
per questo che, nel congresso odierno, il depu- 
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l'articolo pubblicato due giorni prima dal gran- 
de grornale vifficial: viene considerato in Fan- 
cia ed all'estero cme una conferma del'e ilee 
concilianti e delle vedute moderate che ispirano 
la politica del governo francese e chie il bunn 
senso pubblico ha d’aitronde fatta giustizia delle 
voci suppeste che il Monitur aveva attr.buito 
giorni prima a passioni ostili ela speculazioni 
interessate. A leggere certi giornali di Germania 
si direbbe che la calma degli spiriti non sia an- 
cora giunta in questo paese al grado desiderato 
dal Movitcur, e converrà che passi un certo 
tempo prema che il silenzio e la dimentic.nza 
sì producano intorno a quella qualunque pra- 
tica teutata a Berlino dal gabim:tto delle Tui- 
leries. 

Quanto a noi che siamo fuori delle irri‘azioni 
edella suscettività che l'incidente ha potuto pro- 
vocare, confessiamo di nu!la vedere che non s'a 
molto naturale nell'invio fatto dal ministro degli 
eteri di Francia all'agente francese a Berlino 
di istrazioni destinate a dirigere le sue conver- 
sazioni diplomatiche intorno ad una questione 
pendente. 

Ciò che è spiacesole si è che tali istruzioni 
sieno state, se non comunicate ufficialmente, al- 
meno abba-tanza note perchè dall'uso che se ne 
fece potesse risultarne un timore intorno alle 
iutenzi..nî del governo francese e che si sia po- 
tuto credere a delle velleità di ingerenza che 
avrebbero imbarazzato la libertà d'azione del 
governo prussi-no nelle trattative peadenti fra 
lui ed il governo di Copenaghen ed il cui esit) 
fel:ce, lo ripetiamo, non ci sembra nò difficile, 
nè improbabile. 


TURCHIA. — Il Journal de Saint-Pétersbourg 
pubblica il seguente dispaccio: 

Costantin»poli, 30 luglio (via di Odessa). 

Dopo avere insistito presso la Porta per l’in- 
vio di nu..ve istruzioni ad Omer pascià l'amba- 
sciatora di Russia ha chiesto istautement» che 
esse venissero applicate, el ha dato al capitauo 
Boutakow el al console russo nell’isola di Can- 
dia l’urdine di trasportare in Grecia conforme 
al'e convenzioni stipulate coi Turchi le famiglie 
greche rifugiate nelle caverne, 

Il 26 luglio si è ricevuto un telegramma dai 
consoli russo, francese, italiano ed inglese nel- 
l’isola di Candia, che denunzia i massacri cre- 
scenti continuamente e di cui sono vittime i cri- 
stiaui dell’isola ed aggiunge che tutte l» pre- 
cauzioni prese dalle autorità a questo proposito 
rimangono senza frutto. L'ambasciatore di Rns- 
sia ha conferito su tale questione coll'incaricato 
d'sffari di Francia. Dopo ciò i rappresentanti 
delle due potenze haono impartito l’ordine ai 
vascelli di gnerra degli Stati rispettivi stazio- 
pati nelle acque turche di trasportare dalla 
Creta in Grecia le famiglie degli insulari cri- 
stiani. 

La Portavenne informata del fatto per iscritto 
e pregata della sua assistenza. 

I ministri di Prussia e d’Italia si sono asso- 
ciati a questa pratica. 

L'ammiraglio turco bs strappato a viva forza 
84 un cavas del console americano una lettera 
che 11 console generale russo signor Dendrino, 
aveva diretto al suo ccliega. Ìl ministro degli 
Stati Uniti ha protestato contro questo atto di 
violenza. 


HOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Ci scrivono da Chieti: 

lbrigant D:-Donato Pietro da Castel(rentano e Car- 
lucci S-bastiano da Atessa (Chieti) si sono costituiti 
alla Guatdia nazionale di Orsogna. — Tale presenta- 
gione è dovuta al sig Flavio De-Nirdis, luogotenente 
della Guardia nazionale medesima; il quale, non so- 
lamente fa iniziava per destre ed opportune pratiche, 
ma, avvertito che i briganti stessi avevano manife- 
Sta'o il desiderio che egli, solo ed inerme, si re- 
casse a conferire con loro all’aperta campagna, 
dimenticato-i di essere padre di famiglia con cinque 
figli, ispiratusi unicamente al proprio coraggio ed 
alta devozione alla patria, accettava la proposta, re- 
cavasi, solo ed inerme, di notte tempo nel luogo con- 
venuto, ed otteneva il risultato che si era prefisso. 

Il signor De-Nardis ha dato prova di un coraggio 
civile nun comune; e noi ben di buun grado lo se- 
goaliamo all'ammirazione del pubblico, mentre siamo 
informati che il s gnor prefetto della provincia di 
Chueti lo ha già proposto al Governo centrale perchè 
Verga convenientemente premiato. 


—- L'Italia militare aonuozia i seguenti movimenti 
militari: 

Il comando della brigata Forlì da Solmona è trasfe- 
rito a Roccaraso ; e il primo battaglione bersaglieri 
da Radicofani si è trasferito a Siena, 


tato di quel paese non volle altro offizio che di 
ascoltare. 

Sul comodo che recherebbe l’escluder il dop- 
pio tipo, riducendo anche il 5 franchi a moneta 
divisionaria col titolo stesso delle minori, e 
perciò circoscritto ai piccoli pagamenti, gli eco- 
nomisti non vanno d'accordo. Prevale l’idea del 
metallo unico, e che questo sia l’oro, dacchè 
l'eguaglianza fra un clrilogrammo d’oro e 15 1,2 
d’argento, posta per legge, è tanto variata. Pure 
Y'è chi sostiene il contrerio, anzi l'illustre eco- 
nomista Wolowski vuole che, come per misu- 
rare esattamente il tempo si fa il pendo!o di due 
metalli, la cui diversa dilatazione corregge gli 
errori, così sia utile l’avere istituito, colla legge 
del germile anno XI, potersi i pagamenti fare 
in qualunque dei due metalli. Cresce l'oro? Pa- 
gasiin argento, e questa preferenza restaura 
l'equilibrio, e così viceversa. Forse è da ciò se 
la sterminata quantità dell’oro trovatosi negli 
Urali, nella California, nella Australia non isbi- 
lanciò affatto i due valori. Se si fusse prescritto 
l’oro soltanto, quale scompiglio ne’ valori! 

Sostener ciò con tutti gli argomenti della 
scienza ho inteso a Parigi prima ali'istituto, poi 
alla Società d’economia politica, che (per evitare 
acerbezze non ancora disimparate fra i cultori 
delle muse severe) si raccoglie ogni mese a un 
banchetto : e dopo il caffè, si comincia la discus- 
sione. Îl 5 giugno ne fu appunto soggetto il 
campione monetario, e il sigior Wolowski con 
eloquenza e con fatti sostenne non esser questo 
un tipo, giacchè nul'a di fisso vi è in natura che 
lo riguardi: ben vi è pei pesi e le misure, ma pel 
valore tutto è convenzionale. 

Il nostro Enrico Cernuschi spinse la cosa più 
avanti, pretendendo anche in ciò il libero scam- 
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— La Società imperiale di acclimazione di Parigi 
senti nell'adunanza del 2 corrente una comunica- 
zione del signur A.Geuffr..y Saiat-H laire, relativa al 
recente arrivo in quela e trà del gourami Us.h!o- 
menus Oliu, per l'introtuzione e l'acclimazione 
del quale venne dalla Svcietà medesima istituito un 
premio, 

I primi tentativi fatti da Lienard e da varie altre 
persone per introdurre in Francia questo pesce pre- 
zioso fallirono. I signori Berthelin e Alfreio Grandi- 
0 er riusciroro alcuni mesi fa a portare questa spe- 
eîe sino a Marsiglia. Finalmente mereè ie cure del 
signor Autard de Brayard cinque gurami di dodici 
sono supravsi.ssuti e sono stati rimessi al direttore 
del Giardino d'aceiimazione del Bosco di Boulogne. 
Essi sono stati affidati al prb'essore Augusto Dumé-il, 
det Museo di storia naturale, vice presidente della 
Società, e noi speriamo che sotto la sua direzione il- 
luminata questa esperienza sarà coronata di pieno 
Successo. 

Supra consiglio del signor Dumast di Nancy la Su- 
cietà di acclimaz une aveva, or sono scorsi più mesi, 
pregato i: barone Anca, presifente della Sucietà di 
acclimazione di Sicilis, di esaminare se il torrente 
Anapo non fosse per asventura una eccellente sta- 
ziune intermedia per giungere a questa importante 
acclimazione. 

Il signor Lancia di Brolo, segretario della Società 
di Sicilia, presente alla seduta, annunziò che una 
Commissione era stata numinata per i-tudiare la qui- 
stione e che il su» rapporto, già stampato, sarebbe 
arrivato fra breve a Parigi. Egli aggiunse alcuni par- 
ticolari intorno ai vaotazgi che presenterebbero le 
acque dell’Anapo per somigliante esperienza. 

Vè dunque fvuniamento a credere che il gurami, 
le cui grandissime qualità per le mense son note, 
putrà crescere un goorno il numero «ei pesci che già 
possediamo. tMoniteur du soir). 


— Non ha guari fu scoperta a Lawrence (nel Kan- 
sa.) negli Stati Uniti una vena d’acqua salata. L'ac- 
qua cuntiene una 'ibbra e mezzo di sale (500) gramm:) 
ogni galtone (11. *). La estrazione del sale renie 
profitto, per lo ehe si è subito organizzata una mavi- 
fattura speciale che secomito i calcoli più moderati 
produrrà cento barili (1,635 litri) per giorvo. 

(Cosmos.) 


— Una pianta molto comune è stata sperimentata 
in Russia come specifico contro la rabbia. Questa 
pianta si nomina alisma plantago o piantaggine ac- 
quatica, Su questo argomento ll consiglisre Lewshin, 
sapiente russo, conosciutissimo peri suvi scritti sul- 
l'economia rurale, dettò una memoria. Egli si espri- 
me come segue, 

Nel villaggio di S: korolotewo, nel circolo di Be- 
lewski, governo di Tula, viveva un vecchio soldato, 
di cui mi si diceva che avesse spesso guariti degli u - 
mioi e degli animali morsi da cani arrabbiati. Dupo 
avere assunte informazioni in proposito, seppi che 
egli riduceva in polvere una radice simile ad una ci- 
polla e che dopo averne intarinata una fetta di pane 
coperta di burro egli la faceva prendere in tal mudo 
ai suoi malati. Quantucque mi si assicurasse che egli 
li aveva sempre guariti con questo rimedio io non 
volevo crederci, finchè per un accidente né ebbi la 
prova. Uno dei cani da caccia di mio fiatello che abi- 
tava con mein campagna divenne i.lrofubò e murse un 
cacciatore. Si fece l'operazione orlinaria per impe- 
dire la propagaziune del veleno, la piaga cicatrizzò e 
non sì ebbe più alcuna inquietudine sulle conse- 
guenze di questo accidente. Quand'ecco, improvvisa- 
mente, dopo alcune settimane si manifestarono tutti 
i sintomi deli'itrofobia e si fu obbligati a legare il 
Càcciatore con multe precauzioni. Siccome non vi 
erano medici vie ni, consigliai che il malato si con- 
ducesse dal recchio soldato. Questi gli somministrò 
due dosi del suo rimedio tina alta sera e l'altra l'in- 
domani mattina e disse che si poteva slegario e re- 
stituirlo alla proyria famiglia senza alcun pericolo. 
Il cacciatore soffrì di debulezza, ma non ebbe accessi 
di delirio nè di 1drofobia. Dopo 2Icuni giorni egli si 
trovò perfettamente guarito, e visse altri 18 anni 
senza provare la minima ricaduta. ll soldato narrò 
che mentre si trovava ancora sotto le bandiere co- 
nobbe la sua ricetta da un paesano di Arcangelo. 

L’alisma o piantaggine acquatica cresce nelle ac- 
que, nelle maremwme, nei laghi e nelle acque sta- 
gnanti e fangose. Li sua radice è simile ad una ci- 
potla a fibre spesse. Questa pianta rimane sott'acqua 
fino al principio di grugno ; allcta, ed anche verso la 
fine di maggio, quando la temperatura sia caldissima, 
suspinge fuori dell’acqua vari germogli quasi cilia- 
drici ia numero di cinque, sette ed anche più. Questi 
germogli sono inveluti in una buccia rossastra; per 
ciascuno d'essi si trova una fuglia lanceolare liscia e 
gi colore vivace. Durante il giugno puliula dalla ra- 
dice un'asta rutonida, con o senza fuglie ed accompa- 
gnata da un tubercolo simile a quello degli asp=ragi 
e di color verde. Essa si divide in vari polloni senza 
foglie, alle estrewità dei quali si teurano dei piccoli 
fiori di un rosso pallido a tre petali sui quali si forma 
poi la semente. Questa pianta fiorisce durante tutra 
l’estate ; si ruò raccoglieria durante tutta la stagio- 
ne, ma fl tempo più favorevole è sullo scorcio di 
agosto, Se ne lavano bene le radici e si fanno dis- 


bio; s’accettino tutte le monete di qualsiasi pae- 
se, a norma del loro intrinseco; il che costitui. 
rebbe un altro legame fra i vari popoli; passò 
anche a criticare il campione francese tanto pei 
pesi e le misure come per la moneta; dalla na- 
tura sarebbero meglio dedotti il piede, il cubito, 
il braccio, la spanna, e gli altri, che sono più 
facilmente verificabili che non la diecimilionesi- 
ma parte d’an quarto del meridiano (1). 

In fatti John Herscheli pubblicò ultimamente 
una lezione sul pendolo, il metro e l’yard. Que- 
sto rappresenta il braccio di non so qual re di 
Inghilterra, come da nci il piede Liprando, e 
co-ì il palmo, il cubito, il dito. Il metro fu rico- 
nosciuto non equivalere esattamente alla dieci- 
milionesima parte del quarto del meridiano, ol- 
trechè non vi è ragione di desumerlo dalla cir- 
conferenza elittica piuttostochè dall'asse di rivo- 
luzione. Un atto del Parlamento 1824 dichiara lo 
yardeguale a 36 pollici: mentre pollici 39 139229 
fanno la langhezza del pendolo a secondi oscil- 
lante nel vuoto, .a livello del mare alla latitudine 
di Londra. Herschell vorrebb= che, invece d’adot- 
tare il metro francese, si estendesse lo yard, solo 
crescendolo di un millesimo, in modo che fosse 
esattamente submultiplo deli’ asse polare: e 
preferisce il sistema duodecimale. 

L'illustre economista Parieu, che ailora pre- 


{1) Anche filologlcamente potrebbe censurarsi quel 
sistema. Perocchè, invece di decimetro. sarebbe do- 
suto virsi decametro: miriametro è barbaro, mentre il 
giusto sarebbe mmeiometro, conforme al uupionasros, 
e all’usuale iermogretro. Anche chilumetro dovrebbe 
scriversi citometto Sareble anche bene, in italiano 
distinguere i der.vàti da 524 peso, come ettogram- 
ma, chilogramma dai derivati di 571 linea, come 
paralielogrammo. © 


seccare all'ombra. Poscia si riducono in polvere e si 
ammin stra il rimedio con pan» e burro cume faceva, 
il soliato di Shorcelet.wo. Due 0 tre desi bastano 
per vincere l'itrofubia cià dichiarata, sià negli Y mini, 
sia negli: animali °° tennero morsi da, cani arrab- 
biati. Essa si pu’ mpfegare acche per guarire que- 
sti èltimi. Dor +5 anni ehe si usa questo rimedio la 
suf efficacia Lut venne mai smentita, ed il governo 
di Tuia presenta un gran numero di esempi di que- 
sta cura. 


— Il Consiglio di guerra del Brabante nel Belgio 
era sabato scorso occupato di un processo che non 
mancava di una certa parte comica, dice l'/ndepen- 
dance Beige. Ua soldato, temendo le consegue:ze di 
un suo dabito importuno di cantina, ricorse per pro- 
cacciarsi i pochi franchi n-cessari al pagamento del 
suo conto, ad uno di quegli spedienti che sono troppo 
Spesso posti in pratica dai debitori perseguitati. At- 
tribuendosi una missione immaginaria affidatagli da 
alto luozo era-i presentato da un mercatante di pa- 
rapioggia e, facendogli lampegziare la pruspettiva 
prossima di ottenere la fornitura di parapioggia del 
dipartimento della guerra, erasi latto rimettere quat- 
tru parapioggia modelli, che egli converti subito ia 
numerario. in grazia ai buoni antecedenti del preve- 
nuto il Consigliv di guerra, al quale del resto toccava 
assai poco il cuore la mala surte di un querelante che 
aveva manifestato l’irriverente pretesa u’introdurre 
il par-pioggia nell’assetto dell'esercito belga — nun 
ha esitat) a pronunciare l'assoluzione. 


— 1l Journal d’agricolture dà nei seguenti termini 
una notizia sommaria dei riculti di quest'anno in 
tutta la Fraacia: 

GI agricoltori, malgrado il tempo variabile dei 
mesi di giugno e lugtio, hanno pututo ritirare i fieni 
in condizioni spesso abuastanza buvne. Salvo ecce- 
ziuni rarissime i furaggi sono stati cupiosi sì nelle 
praterie naturali come nelle artiticiali. 

Nei Mezzudi i grani son tagliati. La paglia è molta, 
la spica nun gros-a, e v'è mutivo di credere che il ri- 
cavo non sorpasserà la me lia, se pur vi arrivi. 

Nei Centro e nel Nord le messi nuo sunu ancora ee- 
minciate. 1 grani haonu un’apparenza medivere. E a 
desiderare che la pioggia che cade da alcuni giorni 
cessi afinchè la m-turità possa compiersi e ta rubi- 
gine non invada il frumeut». Le avene non daranno 
che un ricolto insignific inte dappertutto Le segale, 
i lini, le colze hanno sofferto meno chei frumenti. Io 
certe regioni le barbabietole, le patate, i legumi si 
svilupparono perfettamente, e in altre accadte il con- 
trario. 

Le viti, ovunque portò fe sue devastazioni il gelo 
di maggio, non daranno quasi nulla; presentano al 
contrario aspetto bellissimo e i grappoli allegarono 
bene dove la primavera non fece sentire i suoi rigori. 
La perdita in vino von si può calcolare fin d'ora in 
modo certo. Le frutta, come ad esempio le noci, le 
mele, le olive son poco abbondanti 

Insomma l’aunata agricula, quantunque mediocre, 
sarà però meno cattiva che non si credesse dapprio- 
cipio. 


ULTIME NOTIZIE 


La R fregata San Michele, can a bordo gli 
allievi delle regie scuole di marina, è giunta a 
Gibilterra ieri 10 corrente. A_bordo godevano 
tutti di perfetta salute. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Atene, 8. 


Notizie di Candia del 6 agosto annunziano che 
gl’insorti si mantengono sempre nelle loro posi- 
zioni a Sfakia, ed avevano respinto gli attacchi 
di Omer pascià contro Agia, Roumeli e Sa- 
maria. 

L'esercito turco è decimato dalle malattie nei 
distretti di Rettimo. ll capo dei Musulmani 
Haly Husseyn, famoso per le sue atrocità, ri- 
mase morto iu un combattimento che ebbe luogo 
fra gl’insorti e Reschid pascià. Furono fatte 
delle ricognizioni fin sotto le mura di Heraclion. 

I legni italiani, francesi e russi continuano a 
trasportare famiglie maltrattate dai Turchi. 

Nuova York, 9. 

I democratici riuscirono vincitori nelle ele- 

zioni del Kentucky. 


Dublino, 9. 
Un terribile disastro è accaduto sulla ferrovia 
di Bray. Una locomotiva e tre carrozze con viag- 
giatori precipitarono in un abisso. 
Berlino, 10. 
La Gazzetta del Nord smentisce la voce che 
prima di acconsentire all’evacuazione di Lus- 
semburgo, la Prussia abbia preteso dall'Olanda 
la promessa di una assoluta neutralità. 


siedeva al congresso per l’unificazione della mo- 
neta, richiamava la quistione ai veri termini, 
cioè la maggior comodità del campione unico; 
poichè non si tratta della misura del valore, cioè 
della ricchezza, bensì della pratica utilità, sia 
pure convenzionale; del mezzo di cambi, del- 
l'oggetto di contratto; servendo la moneta per 
i baratti, e divenendo talora ella stessa un og- 
getto di compra-vendita. 

A malgrado de’teorici, nella convenzione 
del 65 si conservò il concetto del doppio cam- 
pione, sebbene il solo oro sia voluto dall’Inghil- 
terra (1), dall'America, dal Portogallo: e a con- 
servar l’argento non ultimo argomento fu l’ac- 
cordo della moneta col sistema metrico, poten- 
do col franco pesarsi le lettere, misurarsi le 
lunghezze e fin le capacità, tutto riferendo alle 
dimensioni del nostro pianeta. Della presente 
Esposizione universale non è la mer curiosa 
parte la mostra delle monete, dei pesi e delle 
misure usate presso i vari popoli. ì 

E a Parigi è noto che fu raccolta una con- 
ferenza per l'unificazione delle monete. I mem- 
bri non avevano facoltà del:berative, onde non 
poteano che discorrere e far progeiti, i quali ri- 
ducevansi a transazioni. Si insisteva per far 
adottar da tutti la moneta francese: ma il pezzo 
da 20 franchi è una moneta irrazionale come le 
antiche, giacchè pesa grammi 6 451 circa, onde 
non ha ragione d’esser preferita alle al:re. Se la 
Francia battesse una moneta da’ 25 frabehi, 
questa sarebbe sol di 20 centesimi inferiore alla 
sterlina, e men d'un franco alla mezza aquila 
americana : il pezzo di 5 rubli russo vi s’avvici. 


it; In Inghilterra ne’ pagamenti l'argento non può 
|! ecceder il valore di due sterline, cioè 50 franchi. 


Li —1.E<-ECEEETTNEE rr —r—_—_m—m— mRDRRÌ ===}... a ridire] 


Parigi, 10. 
Chiusura della Borsa di Parigi. 
È) 
Rendita francese 3 °/ .... 69 32 
14. italiana 5°, incont. 48 95 
Id. id. 15 agosto. . 48 95 
Valori diversi. 

Azioni del Cred. mobil. francese. . . 
Ferrovie austriache. . . - - - - 
Prestito austriaco 1865 . .. 
Ferrovie lombsrdo-venete 
Id. romane 
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 


10 
69 42 
48 90 
48 92 


323 
470 
323 
375 

67 
107 

65 


Consolidati inglesi ...:.. 94% 9% 
Corfù, 9. 

1 Turchi hanno sgomberato le valli di Sfakia. 
Mehemet pascià indietreggiò verso Apocorona. 
Reschid pascià, mentre retrocedeva a Rettimo, 
fu attaccato dagl'insorti presso Tambuky. 

L’Arcadi fece due nuovi viaggi, trasportando 
in Candia volontari e munizioni. 

Bukarest, 10. 

Il Romanul pubblica un telegramma, firmato 
da Homugrki, il quale dichiara che la riunione 
dei senatori e dei deputati moldavi, la quale 
doveva tenersi a Roman, aveva lo scopo d’im- 
pegnarsi a non assistere all’apertura delle Ca- 
mere a Bukarest se prima non venisse data sod- 
disfazione ai reclami della Moldavia. 

Una dichiarazione del colonnello Sturdza dice 
che quella riunione fu aggiornata al 6 settembre. 

Parigi, 11. 

Leggesi nel Monifeur: 

Un telegramma del signor Dano, in data di 
Messico 20 luglio, annunzia che, qualora non 
sorga qualche incidente improvviso, egli sarà in 
caso di mettersi in viaggio fra pochi giorni. 
Pe e @€<eLe©@“-i memi 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, 10 agosto 1867, ore 8 anî. 

Stazionario il baremetro con lieve tendenza 
ad innalzare. Le pressioni sono generalmente 
sopra la media. Temperatura alzata. Cielo se- 
reno. Mare calmo. Dominante ma debole il vento 
di nord-est. 

Il barometro si è innalzato di 4 mm. sulla 
Mapica. Pressioni sotto la normale di 5 mm. nel 
nord, e sopra d’altrettanto all’ovest d'Europa. 

Stagione buona. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale Si Firenzo 
Rei giorno 10 agosto 1467. 


ORE | 
a_n 
Barometro a metri ||9antim.| 3 pom. | Ypom. 
72,6 sul livello del | ————|}—_-— 
mare e ridotto a mmm nun n 
BOLO ....vscercrrancesseo || 758 8 757.0 167.4 
Termometro senti- 
ampia cnnge 26 0 32 0 23,5 
Umidità relativa...... ; 450 260 30,0 
Stato del cielo ........ }] sereno | sereno | Sereno 
"ono | NO | no 
Vento | fn" | debole | debole | debole 
ri massima + 330, 
'emperatura 
minima + 17,0 


Minima nella notte del'!1 agosto + 1900. 
PEACE LAZIONE IZZO 


TEATRI. 


BPETTACOLI D'OGGI. 

TEATRO PAGLIANO, ore 8 — Rappresentazione 
dell’opera nuova del maestro-conte Bolognetti: 
Lorenso Soderini. 

ARENA NAZIONALE, ore 8 — La drammatica 
Compagnia diretta da G. Peracchi rappresenta: 
Il cavalier d'industria. . 

ARENA 60L00NI, ore 8 — La drammatica Com- 
pagnia diretta da Carlo Lollio rappresenta: 
Una bolla di sapone. 

POLITRAMA PIORRNTINO, ora 7 — Rappresen- 
tazione dell'equestre Compagnia di Gaetano Ci- 
niselli. 


mm _—____T_m____EWu 


nerebbe assai (1): come assai fl 10 fiorini d'Au- 
stria. Non avrebbe: però ‘alcuna attinenza colle 
monete di Spagna, tanto diffuse, nè del Porto- 
gallo o colla corona germanica, 0 colle monete 
scandinave. L'Inghilterra poi ripugna troppo ad 
alterar la propria sterlina, trincerandosi dietro 
i nomi di Newton e Locke e gli esempi d’Elisa- 
betta e di Guglielmo III nell’evitar ogai deterio- 
ramento : le quattro genti latine e le altre ger- 
maniche, le quali da così poco rifusero la mo- 
neta, recansi di malavoglia a un nuovo cambia- 
mento, che offre sempre disagi e facilità di 
inganni. 

Pure l’importanza di questa unione fu co- 
nosciuta tale che volle darvisi presidente il 
principe Napoleone; poi senza nulla conchiuder 
fu rimessa al 15 febbraio venturo. E bene può 
sperarsi che all’unificazione monetaria di tutte 
le genti della civiltà occidentale, malgrado le 
suscettività nazionali e le personali pretensioni 
e le abitudini, s'arriverà per mezzo di conven- 
zioni e poco a poco, sicchè la pratica supererà 
la teoria, non abolendo le singole monete, ma 
in avvenire nou battendone se non tali che sieno 
multiple e submultiple di quella che fosse adot- 
tata come tipo. A tal uopo giova la discussione; 
ond'è che non esitai richiamar l’attenzione su 
questo-tema; che occupa oggi l'Europa. 


CESARE CANTU”. 


{) I cinque robli d’oro pesa: come il napoleone. 
ma ha 917-di fino, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
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MINISTERO DELLE FINANZE — Dynezione GENERALE DELLE GABELLE. 


SPECCHIO delle riscossioni fatte nel mese di giugno A867 ed in quello corrispondente dell’anno 1866, distinte per ramo e provincia. 


TABACCHI nm 18967 
DOGANE DIRITTI sarrrmmA] DAZIO CONSUMO ed appalto di Gabelle SALI POLVERI TOTALE ditrerisee dal 1966 
PROVINCIE ——  —_———rt——_——____ i "— | 
i 1867 | 1866 1867 2866 1867 2866 2861 1866 1867 1866 2967 | 28968 4967 1966 in più in meno 
| pr | n st ; atri: et 25 DE 
T | Alessandria -............ 0. . * 207,958 69 210,993 18f 169,655 40Î ‘95526 7 3,239 40] 1,486 10] 43,922 57/ 439,359 42 » 8,436 8 
2 | Aocona ..... SE e ea + 3 119,006 40 82,553 Rol 117,395 A5f0 6070986 8271 di 1930 8 i 293.258 75] 36,591 9 » 74.673 15 
8°) |A quia a I 3422 31 i AT4T2 58| 551854 118/827 val 136,639 2 1,493 #0] 1,179 ff 190,165 KA 203,95 73 : 11,330 1 
4 | Arezzo...) PERITI Ri NI " ! 52,773 10] 59741 20} 4904 27) 49007 87 286 Au) D: {12371 2a] 109.212 67f 3,158 61 . 
5: ASSO i . 233 4 32,40 45 5 SI 46,738 {4 70 40 » 31131 BI] B007t Ri a 24,940 36 
6 | Aveltino IA sota re, gene Reti » 1 76,257 5 20% 76 1,784 20 147,5-2 55 9,075 % » 
7 ina Sei ln RI a ati 66,883 45 i 147.625 83 1,191 20 17678 5-f 0 409,737 15 » Eu 89 
8 Benevento . .... siae teo e ia » 323 6 75 1317 05 2,855 tv 118 04] 91,31f 40 DI 11,193 6 
9 ‘Bergamo I Dn n 127501 22] 11898 97] 108588 ftj 119000 09] 1007 88 5I0 du 264,350 69 10,463 25) ta ho 
10 | Bologna i. IIDID1IT111$ 2004208 1935=0 10f 248.951 60} 109061 45f 119,794 0 14970 » 415,90 53 » 31 593 i 
41° | SBPESCIA sula eun gni di 51,049 42 18:,9 0 93f  351,843 Di | f55/4£6 3If 181,559 76 1.282 80 630 20f 451,975 93 » e] 190,868 #0 
12 | Cagliari LL... 0) +... f 187,862 38 116,494 23) 111,516 60 2,139 39 9,418 44] 21,423 Gf 20,370 559 281,193 fl 3.166 75 LI i 
13 Caltanissetta... ............ Sat 25,752 76 » . » . pi » 38,190 31 6,323 13 Piso 
14 | Campobasso 1. .///0//01 IA: * 97 43,677 »f 4626680) 06,97 gol 1193778 2,63894 f417 00) 166,065 5i » 6,640 36 
15 | Caserta ...... sale ee st 7,6»2 198,675 21) 200,255 G1/ 184/854 550 205916 11 4,216 90 9276 dof 48148 fe 4.139 23 n 
16 Catania LL... + e 81,104 60 » » » » » » 19,989 63 17.809 79; ” 
î7 | Catanzaro ....... OR ne TQM4 12 71,343 76) 78,977 45] 86,261 07] 74,847 9 1,007 40 2,937 71} fRi.ti0 14} 177.2:9 58 6,890 56 IRE 
18 Chieti... ......., nitintincaa ea ne 16,921 70 51,5 7uf 65,106 63) 62,258 390 79,923 81 533 67 1,074 Baf 147.015 625 179.506 21 » 31,630 62 
N I RE 24,570 7R 121,723 GR] 99.982 78] 123,22) Of 166,78 61 f,2h4 #0 Ti6 toj 302.25? 208.506 Te 3,655 30 s. 
E TT E IR 1,416 09 63,12 45] 79,433 15) 83,512 05 103,593 96 4876 3 3,502 dol 167,455 20] 194:29 03 » 25273 83 
| 2 CFEMONA., LL n ne »' 127,537 88} 185,165 3If  fone5e 77f 110,008 25 271 12 159 750 287,155 vol 379.875 18 » 92.420 9 
22 | Cuneo... .... RETE ta 8,571 9%) 191,281 25) 197,143 75) 191,420 fof 203,466 11 2,202 20 1,038 4uf 4.153 8° 43039 79 » 10,133 91; 
23 Ferrara . 1... 35,497 73 128,742 25f 176538 20] 51,231 06f 57,836 3° 385 » » 248,050 55] 278.85 15 » 30,824 66 
4-1 FIPONZO Luini di di 105,328 37 438628 91} 465.836 25) 194474 78) 171,591 #1 961 40 » 1,009 58 35 795,517 228 213,141 13 » I 
25 Foggia n Ei e elet Sonda nta hf50 71,595 84] 82,472 10 6, A Rf 88,224 07 2,758 RO) 1,203 40] 240,182 43] 218,643 17 21,569 26 " | 
Ì pi Fo di scia nie Fendt SUSE ta 7.968 72 sato fi 74,521 el 38/507 8 sf9133 31 i 306 % » e Ea ke x» EE Li 31,586 }; 5,598 10 
NOVA LL, | 1,273,239 45 77692 AO] 386195 13) 214,112 7 5551 9) ,616 65) 9,355 ol 2,203,219 3] 2.171,32 Di 
dd Girgenti |, ..... aloe Ia {ao ; Li » “‘ sula o sal » 3 ib6, N12 27] 20600 24 » 39217 90 
2 | Grosseto... ...., PR SR TIRA 6,566 41,809 50] 41,891 97] 25.209 79) 39,103 99 » » 8855 46 95,033 #3 » TUR! 0 
1 30 etto ....... Sr ian 16,279 34 10917 25) 123618 68Î 100,746 39] 1U9,186 » 3,591 60 2,767 55f 225,157 5] 320,7:0 18 » 35,313 f 
% Livorno . LL... ee 470565 09 126»39 53) 122,781 30) 30,250 25f 25,101 50 302 50) » 72: #01 Of 794,887 2! DÌ 68.981 2 
i 32 Loecari a iti ne SE ite 5,40 35) 89,427 dui = 92,619 30f 39,168 24f 48,577 50 616 » » 156,005 57° 163,70 72| » 1664 1° 
| 33.1 Macerata. L00000 927 47 44958 15f 49,647 27) 41584 38% 70,137 19 30 50 » Gi200 6 134042 35 » 37811 72 
| 34 | Massa e Carrara... ......., Pea 496 68 47159 ff 44,660 20] 27,201 15} 72,125 60 4,252 60 55 of 90,518 49] 124,112 491 » 31,494 101 
| 35 | Mesma 0.0 167,739 21 x » » » » {98,412 57 1R0459 71f 417,982 86 - | 
36 | Milo. LL 23749959 444,902 60] 430,921 5I| 258,747 01 412,121 05 5n4 40 424 FO] 991,127 33] 1,1680889 40 » 177261 07 
37 MOGEDA . L04000 dt 245 51 101,511 80[ 146031 20j 80,005 6' 93,533 54 226 tl 128 70) 2869 53] 83.390 31 ” 64,760 81: 
38 | Napoli... Lee IT 665,184 31 5AG,RI6 82) 625.102 531 174,920 56f 187,471 40 2,126 30 2,678 Suj 1,4529592 3uf 1.33t8:5 28f 69,136 92 n. 
{39 I NOVARA cenno Si 29,986 701 180,934 Az] 186,956 5If 165,475 4:f 262,159 66] 11,886 30 6,575 45f 400,24 FI] 506,323 36 » 105.559 7° 
40 | Palermo... .......... 0.4 165,827 » » . . » » 202.33 0% 399.413 34 » 187.083 19 
Li cali tie(Parma i Pregeo ed 11,668 108,518 46] 101.671 04] 80,202 62] 77,026 42 191 40 189 40f 245,091 3°| 218,89; 6Î 26,197 65 » 
00 AN CA OPE . 161,394 22 162938 28) 107,614 65j  fHA,RR4 74 1,240 8 765 to 292621 33 337, 90 67 » 45,069 3% 
| 43 | Perugia... L00044, 45,252 111,759 65] f14,101 75) 129,012 44f 145,671 43 1,285 CO » 322,020 Of 324,070 36 950 62 . 
} 44 Pesaro e Urbino . LL... 7,828 36,736 43 36.835 95 26,076 30) 33,141 90) » 80,414 75 19x90 OK 624 €6 » 
45 | Piacenza. LL... oh: » 84,948 Off 121.277 R6f 70,487 75) R5,2A1 72 286 » 218 61] 19980 87| 228,329 51 » 29,648 641 
46:00 "Pisa cl nia er Pio ù 225 131.234 UÈ 135,239 20] 56,264 32] 62,225 55 217 80 » 20,640 fol 207,516 #6 » 1,826 06, 
47 | Porto Maurizio. |... ...... 0... 48,613 61,075 fhf 62,585 49) 26,052 29 16,155 8 10,812 401 3,556 60 162816 35f 1694103 » 6.594 01° 
48 | Potenza... . LL... 3 42,058 15) #33 60) 89,076 77f 111.311 36 381 60 1/859 Bu fnu5u5 41P 1761026 73 » 15500 39 
| 49 | Ravenna... ........... io Si 18,481 04 585 .707 26f = 35,785 64 33 » ». 113,249 87] 158.596 M » 15,235 67. 
50 | Reggio (Calabria)... ........ ala 11,095 26 3706 98] 54965 48 » 2,162 09] 167,062 9I1| 145,032 R5Y 23,030 06 dà 
| 5 | Reggio (Emilia). i .:0001000] » 70,149 50f = 76,341 78] 60,866 288 19,133 23 550 » 429 »f 153,268 44] 164,49037 » 99221 9° 
52 | Salerno LL... 4,566 07 99,307 45) 106.640 #9) 100,0,3 76f 120,840 88 5,03 45 4,506 49% 25°,716 09] 258/798 82 . 7402 73 
Sassari Lee een . 66,352 38 87,496 65} 69,856 2: . ». 3,438 20 2,350 af 160,27 19) 110,947 35 49,879 81 » i 
BAI Siena. i ii dae a x 138 52,105 10] 53,070 40] 37,100 42} 32,180 33 19 8u » 100,797 44} 105.501 ft » 3,703 67; 
55 | Siracusa... Le n 18,594 78 » » » » » » 95,590 50] 45,598 430 10,992 07 » 

Fi 56 | Sondrio . LL... 21,615 19 14801 42% 10,168 20) 23,831 29f 43,478 592 36 625 80] 61,7:8 62] 67,612 GU » 5,813 98, 
57 | Teramo LL... 21 65 752 77] 21,539 33f 28,629 01f 25,618 34f 56.363 78 593 40 129 18Î 63,709 209) R7901 2: . 24.192 0 | 
58 | Torino. .. 0000000000 197659 60 131,845 94f 428,112 38} 464,162 89) 261,563 45f 354,918 39Î 109,845 30] 59,754 16] 1,012,514 24] 1,332.087 94 "» 3.0,373 GU 
59 | Trapani... 0... 21,877 67 18,979 fi] |, » e » » » » » 43,737 24] 30,532 06 7,205 18 D 

} Totale del mese . . .... 0... 0.0... + + | 4,372174 16] 4,353,277 13] 135,575 59 150,073 47f 2,281,375 04] 1,942,399 978 6,567,740 061 7,291,599 73Î 4,724,306 20) 5,735,555 38 247,477 88) 148,396 18 18,329,618 93,19,621,301 86] 537,072 69 1,829,725 62 
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Differe Dipidi i ale 18,897 03 Pg 338,975 07 » » 99,081 70 » » 

i ze... } {n Meno di nega aria i retata » 14,497 88 » 723,859 67 1,011,249 18 » 1,292,652 93 1,292,652 93 

Proventi dei mesi precedenti . . . ....... [28179794 10|26225,105 10] 999,754 25) 1,019,553 93|15,223,973 76/10,016,132 96/33,1:9,917 97,35,846,017 48/22,861,110 22/22,330,817 58È 730,379 68} 716,930 68/101,784,929 98 96,184,957 73] P,922,166 67) 3,322,004 * 
ene TA era | 9 i RAMERIAZZI PSA Ì 
Totale dal 1° gennaio . . ... 0... 0... 0.0, |32,851,968 26,30,578,382 23) 1,125,329 84! 1,169,627 40117,505,348 80,11,989,532 93010,017,658 03 43,137,617 21[27,585,416 42,29,066,372 | 997,857 56) 865,326 86/120,113,578 91 115,806,159 50 9,459,239 36) 5,151,820 04 

i o ; —— ________ mm - ————  /]tan, ll -___. lie | 

i? 
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N 1867 differisce dal 1866} {n Meno DIC.) » 41,997 56 a 3,089,959 18 480,956 51 » sa ui 
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DOGANE DIRITTI MARITTIMI DAZIO CUNSUMO POLVERI 
n [_—_r-rrrr— _—__t 
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Î - 
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precede te, offrono un aumento di lire 18,897 03, che sarebbe stato certamente maggiore senza il morbo asiatico, il quale in- 
festando molte provincie, e paralizzan*one 11 movimento economico fa sentire ja sua sinistra influenza su tutti i rami della 
riscossione, Infiuì pure ad arrestarne l'aumento ra difficoltà di trovare la moneta sonante con cui devon-i svddisfare i dazi di 
importazione, cume lo dimostrano le merci che in maggivr copia dell’ordinario stanno accumulate nei depositi doganali 


Diritti marittimi — AI morbo asiatico ed alle conseguenti contumacie devesi attriboire ‘la diminuzione di lire 14,497 88 nel 
prodotto dei airivti marittimi. 


Dazio consumo — Questo cespite presenta un aumento di lire 338,975 07; ma tale aumento non fa fede pur troppo di una 
maggicr premura per parte dei comuni nel pagamento dei rispettivi canoni, perocchè il debito di essi verso lo Stato per que- 
sto titolo a tutto maggio raggiungeva, come appresso si dirà, una cifra veramente incomportabile. 


Tabacchi — La diminuzione che si sperimentò nei tabacchi di lire 723,859 67 è certamente grave, massimamente ch'essa 
componendosi di tante piccole diminuzioni avutesi generalmente e si può vire con equabile riparto in tutte le provincie del 
Regno mostra la sua connessione con una situazione men favorevole comune all’intero passe. Le uniche provincie dure si 
ottennero aumenti, furono le di Como e Milano, nelle quali avendosi sempre un certo contrabbando, l'efficacia della re- 
pressione pot” bilanciare l'influenza delle cause che tengeno depresso il consumo. Concurse eziandio a produrre la netata 
diminuzione di introiti la crescente tendenza verso ii consumo delle qualità di sabaeco a miglior mercato, le quali però, se 
predua ne meno, costano anche meno. Vi hanno altre importanti considerazioni. Nel mese di giugno dell’anno scorso la sen- 
Gita dei tabacechi da fumo prese uno straordinario sviluppo per le mclte truppe che si trovavano sul piede di guerra. Difatti 
si ebbe un maggior introito in quel mese di lire 542,617 23. Il mese poi di giugno di quest'anno fini cun due giu ni suecessivi 
di festa Ora ritenuto che il prodotto del mese fu di lire 6,567,740 06, la tangente proporzionale dei due giorni festivi, nei quali 
sE DIOR: dei generi di privativa non poterono farne alcun acquisto dai magazzinieri, nun dista molto dal mezzo milione 

i lire. 

Sali — Gli introiti del sale scemarono di lire 1,011,249 18. Ma non vuolsi dimenticare che nel giugno dell’anno scorso te- 
mendosi un imminente accrescimento del prezzo di vendita del sale, accrescimento che fu poi rimandato a] primo di gennai; 
1867, se ne fecero straordinari approvvizianamenti, i quali procaceiarono in quel mese un maggiore introito di tire 1,632.9%) 21. 
La diminuzione verificatasi in misura ben minore di tale straordinario aumento, denota un migliuramento nelle riscossivni di 
detto cespite, le quali sorpassarono anche quelle fissate nel bilancio. Nel giugno 1865 si riscossero lire 4,100,529 11. 


Polveri — Si incontrò invece nel giugno passato un aumento di lire 99,081 70 nella vendita delle pelveri, dovuto in gran 
parte all'estensiune del monopolio di questo prodotto a provincie che dapprima ne erano immuni. 


Firenze, dalla Direzione Generale delle Gabelle addì 16 luglio 1867. 


| 
il 


RIEPILOGO 
Riepilogando il semestre ora scorso in confrontu dello stesso periodo del 1866 abbiamo un aumento complessivo di lire 
4,307,419 32, il quale si decompone enme segue: 


In più — Dogane . . ..... + L. 2,273,586 03 
Id. — Dazio di consumo . . . . . . n 5,516,515 87 
Id. — Polvere da fuoco. . . . .... » 13252070 

Totale. 

Ia meno — Diritti marittimi . . . 

Jd. — Tabacchi . . . .. ‘0 
Id. — Sali. . . . . . 


Totale. . . 
Di queste due ultime diminuzioni quella sui tabacchi è costante e segna la magi r tendenza già sccennata verso il con- 
sumo delle qua ità men» costose; quella del sale ron ha altra causa se ron i torti appruvvigionamenti fatti l’anno scorso in 
giugno e dicembre i 1 attenzione dell'aumento della tariffa. Infatti in quest'anno, se tolgasi gennaio e giugno, in tutti gli altri 


mesi si ebbe un reyolare aumento «ii prodotto. ct ng RE \ 
Viò che devesi deplorare è il ritardo dei comuni nel pagamento dei rispettivi canoni di dazio consumo, senza di che l’au- 
mento del relativo prototto sarebbe moltu maggivre, attese le modificazioni nell'ano scorso introdotte in questo ramo d’im- 


posta. 


Devono i soli municipii di Napoli . . . L. 3,209,636 35 
14. di Palermo . . . . . n 972,905 09 
Ii. di Torino... .. » 91,222 04 
Id. di Milano... . .. » 798,000 » 
ld di Genova . . . » 630,000 » 


e cecorreranno provvedimenti energici per venire a saldo. n 

Nelle provincie venete i prodotti delle gabelle nel solo mese di giugno presentano un aumento di lire 178,083 46, il quale 
aegioneo ire degli altri mesi deli‘anno dà un totale maggior intruito in cunfronto del’uguai periodo dell'anno scorso 

i lire 2,543.25f 11. 

L’aumento si esperimentò in totti i rami, eccetto il dazio consumo. a motivo di liquidazioni pendenti per crediti degli ap- 
paltatori verso l’Amwinistrazione ilella guerra, ed i tabacchi su cui agirono le stesse cause avvert.te per le altre provincie. 

It riswtato complessivo delle gabelle nelle antiche = nelle nuove provincie presenta in giugno 1867 una diminuzione di 
lire {,114,569 47, ed in tutto il semestre l'aumento di lire 6,830,670 43. 
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N Direttore Capo della 8° Divisione — Riparto 1 
S. Connapr. 
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î | OSSERVAZIONI. ” 
Dogane — I prodotti delle dogane nel mese di giugno di quest'anno, paragònati con quelli dello stesso mese dell’anno 
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TABELLA DELLE MERCURIALI, NUMERO 29. 
Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 15 al 20 del mese di Luglio 1867 nei seguenti mercati. 
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ANNOTAZIONI 


11 nuovo raccolto del frumento è causa della sensibile diminuzione di prezzo in diversi mercati. i 
La diversità notevole dei prezzi di aleuni generi e specialmente del riso e dell'olio, proviene daechè sopra certi mercati se ne fa la‘vendita all'ingrosso e sopra certi altri al dettaglio. Per l’olio poi ne è anche causa Je diverse qualità che si smerciano. 


* Firenze, luglio 1867. ì N Direttore capo della 1° Divisione 
FRANCESCO BARBERIS, gerente FIRENZE — Tipogr. EREDI BOTTA 


via del Castellaccio. 


